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ciali dello Siaio, nello vario , amminisira- | gliiteessi. soliti dl jim" saio intra 
zioni a cui sono addelli,  porga loro spo- | mente liberi da paricoi, dt i 


non avverrà alcam contagio del distatto (H 
ranza ‘di un ‘regolare avarzaimelito Hitantò | San notre.» ) 


ha) fatto dolo it corso di ginnasio possa 
averné 1,500? i 

È ub'irregolarità cho sarebbo bono di 
togliere sonza ladugio non ripristinando 
il posto di applicato di Quarta classo con 
L. 1,800 no' dicastori in cui è stalo sop- 


Fra' danni che no derivano ca.n'è uno, 
al quale. non si pon mente abbastanza. Un 
direttore generale ‘che abbisogni di mi- 
gliorar un tarilino la sua posizione, deva | che migliora la loro presente cotidizione. 
insistera presso il ministro, affine di pas- 
sare al Consiglio di Stato o alla Corte dei 
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L'AUMENTO DEGLI STIPENDI 
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IL MONUMENTO AI PRODI DEL 1894 


N ministero la' asstmto l'impegno fi | presso, ma sopprimendolo dove è mante-{ Conti. eco un alto impiegato solerte, pro- & Miri IR TAR n A eran ch AA ss 
pira al Parlainénto un progolto di f nuto. Comlnefando col fissare lo stipendio | vette, autorevole, che conosce tatte le più ì LI (Corrisponde fo cime 4 
‘ee per l'aumento. degli stipendi degli { minimo degli impiegati a L. 1,500, si sarà | mi lun servizio pubblico, toltò | ‘ Ci riserbiamo di studiare questa crisì, 0, 28 sellembirà. 


giuata all'improvviso, osamisandola nelle { p oaapuni tal” Porteridiana ha avo ino 


fi ispiegati. Non melliamo in dubbio che | recato un miglioramento importante in-| alla sua azienda ; allotitanato dalia sua 

non sia per adompierlo, ma quanto { fiuto che si sarà soddisfatto al un débitò | amministrazione, por potergli olovar lo suo origini e nel suo corso, quando sì | dei superstiti del 1821, col 

giù pensiamo :a quest’argomento: da molti { di giustizi: stipendio da 8 a 9 mila liro nominali, | abbiano notizie © ragguagli più estesi di nicipio torinese, alla-memoria dei profi del- 

pri agilato © discusso, tanto più ci torna { Ma l'irregolarità von si arresta a' gradi | che restano pur sempre meno di $ mila! | quelli che ci rocano i dispacci tolografici. { l'4t puro 4821. L'obelisco; formato di gra- 
icile îl provodero su quali basi sarà | Inferiori. No' gradi superiori si trovano | È questo un mato al quale un ‘governo | Intanto continuiamo a dara $ dispacci de pedi palio) tn pae Plain 
data il muovo progetto è'da quali prin- | incongruenze son: In qualche ammi- {| assonnato e coscienzioso deve pur cercare fogli inglesi, da' quali risulterebbe che la Role vici di siii parapetto 
j sarà inspirato, nistrazione ci sono capi di divisione a 6 crisi è bancaria e non commerciale e che { è 


sf È Hloda In Noemi Vat di ina_ | iNnanzi alla chiesa di S. Salario, ricorda, al 
fer fare una riforma ragionevole o im-{ 7 mila lire, nelle altre solo a 5 6 6] Noi rivunciamo por oggi a proseguir { la fiducia in Nuova-York sta per rina-{ luogo e il tempo dei primi fremiti di libertà 
arzialo, surebbo necessario di cominciare | mila. Perchè questa distinzione? In una | questo studio. Ci verrebbo meno lo spazio, nella capitale del Piemonte. Mi affretto a con- 


mpilazione di nuovi ruoli organici | riforma organica convicne toglierla. so molte riflessioni ci suggorirebbe 5 i Sue Ta rei i sin chile. ego cn 

lo vario amministrazioni dello | E qui sorge una quistione gravissima. x l'ordinamento dello amministrazioni | il signor Iichardsoa, il segretario del Tuir, Sosta ere rico, è la acer di gelo 
per lo amministrazioni centrali © Si sonto ogui giorno lamentare la condi-| centrali, allra 6 importanti ae desta riel- n Lmolieog dici a? potrei esagerazioni, delle quali pur troppo i partiti 
e le provinciali, aifino dì coordinarli e | zione infelice degli impiegati; il pane che | l'animo nostro l'esame dello altre ammi | (n"y"° crisi monetaria arrestato i solito movi. | est"e1i trovano sì facilmente pretesto. ll mo: 
lire l'uniformità di trattamento sulla { loro vien dato è sottile, 0 il rincaro dif nistrazioni e de' vari servizi locali. Basti | mento. Sono sospese le vendite di cotone a n" gp Ù Logo da Rane A 
mglianza dol grado. tutto le derrato © dello pigivoi impone ad | l'indicaro il magro stipendio de’ professorî | Charleston. Una grande ditta bancaria di Bal |A NA E 
daesto lavoro ci parrebbe indispensa- | essi delle privazioni. Questo è verissimo, di gianasio © do' pretori, a” quali non sor timora sospese i pagamenti io gin. | vevino parecchi cpr petpgia aa 
« anche quando non fosse così urgento | e crediamo d’averlo dimostrato. Però è un | ride l'avvenire più che nou sia lusinghiero { Nuewal'ork, 27. — Continua lo stato d'in; | irmore. Dinnanzi ai mommmento. erano. 


di A n i; et leta stagnazione degli " A 
è ll bisogno di render miglioro od | crroro madornalo © gravido di pernicioso| il presento. Non è un'osagerazione il dir | ST L'area dna 2° 19 DIG Ia seguo | calle le bandiere #1 molla Societ, fra le 


ameno più tollerabile la condizione degli { conseguenze il credere che solo gl'impîo- | che c'è dolore è stento. alle notizie del ribasso dei fondi americani f 19%}! ho potuto notare quella Suffragio 


fica civili © giudiziari dello Stato. Ora { gati subalterni stiano male. Gl'impîegati | Como ci riparerà il ministero? Ne' duo f salle piazze dEaropa e alle dificoltà sorte | n foi da ga 
hanno duo ruoli organici che sera | suporiori stanno peggio assai 6 sono ri-{ mesi trascorsi © nelle settimane che cor- | nella liquidazione degli affari = bi ;. | della fabbrica d'armi, dell’Avvenire dell’ope- 
0 nò rispetto ‘alla distribuzibno | munerati meno, tenendo conto della grando | rono ancora prima della convocazione del Pisi pi nai A meme go so. | raio, dell'Unione pio-tipografita, doi: Compo- 


impiegati nelle vario catogorie, nè.ri- | risponsabilità loro e degli obblighi che| Parlamento, egli ha avuto cd ha agio di spesoro i pagamenti. Si spera che fra quattro | Sitorî, dei Tipografi, dei Sott'ufficiali, capo- 
‘ agli stipendi. Persino i nomi sono | impone ad essì la posizione che hanno ©| esaminare la quistione, sicuri como siamo giorni si saranno superati gl'imbarar n dpi svtapra nti ici 
militi. Qua avete gli applicati, JA i sot- | vorso i subalterni e nella società. cho non mancherà di valorsi deg!i elo- |" NuovaYerk, 27. — L”asposizione ufficiale | del tERir e Parecci i lang 
Segreti. In ua dicastero avelo tre sot-| Ia niun altro Stato si trovano direttori | monti già raccolti all'uopo, por potbr pre: | dell situnzonò di signori Jey Coke è comp. | 22 "indato, conte Rigaca, assisteva all te- 
{segreta ogni due segretari, în un altro | generali del tosoro, dello fmposte, dolle | sontaro un disogno di 16550 che cori | Pet to mai jexo attivo è di 16 | rimonia come rappresentante del Manicipio, 
le cho sei ed otto sottosegretati | gabelle, delle poste 0 via via con 8 mila { sponda all'intento. ti 


Si cominciò collo scoprire il' monumento, 
ati ogci segretario, La stessa spro- | liro di stipébdio, che por la' tassa di ric-| Non potrobbesi pensare tifente di peg- mità di ‘’comimebtio a: Chtcigo! vistà | 22 soono; dia Inno patrio, esagaito dl 
fee si ossorza no' gradi superiori. E | chezza mobilo 6 la ritenuta sulle pensioni | gio di una îeggo improvvisata o di un fl!a vendita di tutte te specie di Scesiarsito mi farma: pei opel 
smo dogl'impiegati di prima cate- | sono ridotto a meno di L. 7,200. Un di- | ripiego empirico che accrescerebbo le di- | | Filadelfia, 20. — Quest'oggi vi è stato un n ppi 

nelle allrà categorie non è da cre- | rettore generato cho non ha lo” stipendio 


porre iso migifcran ,. La so- | folla riunite mello stdecato ed 

sugraglnz 0 op as lo ingiutie, Par | to mito nell cinzine, La (0 a. Vee 
son si riscontrino anche delle granili | di 20 lire al giorno e pure comanda un | sc la leggo non fosse presentata o il Par- presso il commercio di esportazione. I vapori { 80orsi; ma il luego dirinanzi al manumento 

qulie, esercito d'impiegati © tiene in mano degli 

Ko diremo degli stipendi? In alcuno | interessi di primo ordino por la finanza e 


lamento non avesso tempo di discuterla | non ricevono più noleggi. | | non era scelto abbastanza bene, perchè i più 
prima del nuovo ato, bisognerebbe tas- | A queste notizie aggiungiamo le seguenti Da ride ig grado di 'infirmerni, ll 

nistrazioni centrali è stato soppresso | l'amministrazione, è trattato ben più in-f segoarsi a proporre e approvare qualche | cousiderazioni che trovi nella rivista cOM- | Prima "parlò il: generale ivisaina, dl veni 
fsi dî soltosegretario o applicato di | giustamente che non gli altri impiegati | provvedimento transitorio. Di parole so { merciale del Times del 27: rando avanzo: delle prime battaglie combst- 
:sse amcho per gli uffici d'ordine | che da lui dipendono. È questa la rimu-| no sono scritto e detto anche troppo; è { «1 telegrammi giunti quest'oggi non danno | tute per l'indipendenza nazionale presidente 


K n li, a è, - ui. Ila posi: degli Comi 
jrotacallo ; cosicchè lo stipendio p nerazione d'una carriera lunga © faticosa | tempo di fatti. Sia un soprassoldo o as- brc] pop do eeinbrano er | del Comitato di Veterani. del 1824. 
esta di L, 1,500 ; in altri quel po- | o d'un’esperienza altiata ad un lavoro in- | seguamento straordin: o secondo gli uf | sunziare una diminuzione piuttosto che un | scorso si rie ita che il 
mantenuto anche per la prima cate- | stancabile? Come vivrebbe con la diguità | fici, gli stipendi, le località ; sia un'inden- | aumento n panico. Per ora è evidente che 


È cordando quei tempi di lotte e di martiri 
%, è vadlote giovani cho hanno dovuto | richiesta in chi giunge ai supremi gradi | nità da inscriversi nel bilancio annuale, è | wha un ristagno quasi generale + soltanto a | faceva i voli più sinceri per il benessere della 


tipisic il corso superiore di studi, pren- | della gerarchia amministriva, se non avesse | chiaro come la luce del sole, ‘che qual- volta si potrà concscsre la posizione | patria nostra. Egli fa interrotto parecchie 
"ce la laurca, sostenere nuovi: esami di | de' redditi proprii? Ma è dato sperare che | che cosa convion fare 6 presto. Ma con | di stabilimenti verameaie solidi da una parto | volle dagli applausi entusiastici dei vicini ed 


È $ n ”, è “A A i, di elli che rovinsno definitivamente dal- | accc Jato dai che facevano al- 
alcuni anni di solonteriat, | si possano per l'avvenire roelutaro degl | quasto sì lascia aperta una quistiono cho | ti" innate senta evidente creata | icagnato, i conceti che corno al 
lo stipondio di L. 1,200. | impiegati operasi © intolligenti, so altra | importa di definire. Un temporaneo espe- | imporiante che le classi commerciali non sol- | dia nazionale, della Spes odiati, sapo: 


È «que. couveniento © conforme agl'inte- | prospettiva non hanno fuorchè di consu- | diente non guarisce il male nè rassicura n rali e eda deli epr. Parlarono in se 

“ i pubblico servizio, che il giovane | mare le proprio sostanzo per sopperire | gl'impiegali. Ci vuol una legge, che fis- Di guito brevemente il conte Michelini, il dept» 
$ È | A da ig. Soria 

vuto impiogar molti anni nello | alla tenuîtà dello stipendio che to Stato | sando i gradi, lo competenze e gli evole, in modo da | lato Sineo ed il sig. » segretario del 


n n " $, Jofer permettere alle legittime operazioni | Comitato. Si stese quindi rocesso verbale 
libia 1.200 lire, mentra quegli che | con mano avara gli concede? pondi, tratti con ugual misura gli uM-| Commerciali di proseguire il loro solito corso, | dlla fazione, ehe fm manito aal iena 


| 
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| ADI ; n . È visiva ora una Vera | occhi meno splendidi e cinti tre, era stimolata da un'inquietudine di cui 
niootÎ APPERDOGG ‘ o disgrazia i presentare le | orlo vermiglio ; ne” movimenti più languidi e | non sapeva rendersi conto, stantechè aveva 
nin che si atterrebbe all'opposizi proprio ossersazioni sagacia ed un | mono vivaci. Non era più il bottone di rosa, | visitato l'Anna nella mattinata e l'avera tro- 
Ì meneio— l'opposizione si apo; rgimento particolare, gli elfeti, « Rosa in | ja cui pienezza raccolta è simbolo della spe: | vata un po’ meno aggravata. 
Il pastore, che negli ultimi ispecie, non potevano rimanere celsti; ed | ranza e promessa dell'avvenire ; era il fiore | Allorchè, dalla strada maggiore, era 
La PIuLIA DEL CASTELLANO | pensio un ren politicante e non mant più nero, una già schiuso che sgorga il netiare da’ petali { cata nello strettò vicolo laterale, 


fare acquisto di una faroggine di giornali | sontropia del padre, e il mostrare di scorgere | dorati cui, tra poco, il ruvido vento notturno | ava Claudio Weber, le si fece 

e dello Steto è di fuori, teneva ragguagl tl conte sotto un punto di luce sempre più | siaccherà dallo stelo. individuo che, all’andar suo incerto e barcol- 

parola per parola , il signor di \eissenbach | odioso. La pioggia incessante, il giardino spoglio | lante, pareva ubbrisco. Rosa si tirò più 

di ciò che avesse detto il conto ix questa o| E dell'antica confidenza verso la figlia non | d'ogni ornamento, il parco brullo e sfondato | potè al lato opposto, ma costui venendole în- 

in quella seduta, în questa o in quella adu- | c'era nemmeno da discorrere. Tatti gli sforzi { è i tetti dei granti grondanti acqua, sui quali | contro vacillando, sebbene avesse il berretto 

ia discorrendo. di lei per riguadagnare il suo posto di un| gemevano al vento le bandernole ; ecco gli | cala'o sulla faccia, non tardò a riconoscere in 

feco qualche così di munvo del nostro | tempr riuscivano vani ; erano respinti dsl vec- | oggetti che poteva contemplare Rosa dalla sua | esso, con terrore, ''oste ‘del Cerro Rosso, l'a- 

flo morale dell'opposizione fa com- | stnico — prendeva egl ire — se così mi | chio gentiluomo con quella fredda cortesia in | finestra, ove ci avesse voluto cercare una di- { nico ‘dî tutto villaggio del quale le era noto 

Ri lisposte incerte, avasive, irresolute { è lecito chiamare il min eccellentidsimo pro-| cui egli era maestro. strazione od un conforio. Non anima viva | che era nemico a suo padre ed a 

sio pero averan destato îl malumore nello | tettore. Voi sapete, signor di Weissambsch, | Rosa non si permise nè rimprovero, nè la- | Scorgevasi passare su quella porzione di cor. | © Ccstaî l'ivosse ravvisatà; si formò 
i dust SE vermativo; nondimeno era | come io la pensi, © sopratutto vî potete figa: | gnanza; si mantenne pur sempre seco dolce f tile "che di là si scorgevas di quando in | sulle gartbe al gate, è mettendosi la mano 

Tai stilo a ottenere che si passasse al- | rare se ho ragione di rallegrarini « © affettuosa, e più severa solamente verso se fl quando una cormacchia , ritirandosi a salva- | in tasca, la guardò col suoi occhi luccicanti. 
! giorno, e così fu salvato anche | timo attacco contro alla Chiesa e si î | stessa. Essa serbata come talismano, nel pro- | mento in quel iuogo più riparato, radeva co- | — Lascintemi andare — esclamò Rosa — 


di F; SMELHAGEN 
(0A. tEDESCO) 


per” nella volta il ministero. di lei; ma pure non si può fare a meno fondo del cuore, la convinzione che giunj l'ala nera questa finestra e passava oltre, man- | ovvero io chiamo al soccorso. 
> discorso tennto dal conte fece gran rumore | riconostere in questo signore uno straot rebbe a superare questa prova purchè 5° dando il suo rauco strido. Il sozzo viso dell’ubbriaco fa reso più de- 
bed tonfini del piccolo Stato. Era la prima | nsrio talento, un genio naturale. lo vi dico perasse con ogni suo sforzo ad esser buont XVII, forme da un ghiguo di rabbia. 
h ‘ quella larva di costituzionalismo | che i suoi colleghi dovranno firgli di cap-| non fare nè dire cosa alcuna di cuì potesse Sangus  d’aristocratici! — borboitd a 
pe n proferîte simili cose e con espres-{ pello. Non passino due mesi e il conte è mi- | avere a pentirsi. Non già ch'essa avesso fida- la di quelle tetre giornate, sul pome- | denti stretti appoggiandosi al muro onde avere 
ni Ag Fredda semplicità. è un Giuseppe. cia che un miracolo potesse compiersi in suo | riggio, Rosa recavasi .nel villaggio a visitare | un punto d'appoggio — vorrei .fosse in poter 
ta ehe ca, rsggrormente faceva stupore gli i avevo pregato di non toccare questo | favore, essa si era da gran temposciolt dei f l’Anna, ammalata assai gravemente. Teneva | mio » oh ma 0 lo farò. 
sad simile discerso fosse useito dalla | argomientò che fi è penoso — disse il signor | dogmi ecclesiastici 0, per dir meglio, la cre. f sotto il braesio un panterino con entro sisani |" sei puguo straito minacciava Ross, 
7 ua giovane ed anzî taluno era di- | di Wekstmbich, ordinando con nervosa viva. | denza nella religione dei pr capi di biancheria che le portava. quale, senza perderlo nn istante d'occhio, 
Ù STeere fosse stato eleborato da un | cità le ctto portegli dall'altro. potuto altecchire nel suo il Tutto ciò che vedeva era tale da infondere | passò lesta dinnanzi e com passo celere. per- 
ri Plomatico, ma poco tempo dipoi ap- | — Perdonaté — rispose il pastore — mè | intelligenta, ma ripeieva le cento volte in un fl mést $ l’acqua tor @ densa rumoreg- | corss il rimanente della strada senza voltare 
nt SUA cera politîeo-commertisle che | l'èro dimentiesto; voi sapete, come suol i lorno a se stessa: « lo deggio sopportare { giava nel ruscello sembrava de- | L'ebbro le guardò dietro; poi, riv” 
bl sto gong dichinrata n capo d’opera | chè 7a fingua bite dove il dente duole; non è | meglio che posso » Non già ch'essa non sof. { serio, mena che di quando in quando s'odiva | a futia e facdo schriceniblazo 
LUI Venete e diede a tutti Ja misura della | verd, eccellentissima signorina ? frisse e molto! Bene spesso la notte mutava f il melanconico canto del. gallo; del rima. | l'aria, disse: ST “soil 
Da pari A Rosa non degnò dargli risposta, Se ella non fronte ardente, indarnc | nente, silenzio come nel icimitaro. Oh, 50 lo farò — an? 
sauri "i n° cm il nome del conte fu mana | aveva mai potùto soffrire quest'uomo, ora era | implorando il refrigerio del sonni Rosa camminava cou celerità anche mag- | oggi stesso io io farà. «ata mormorando — £ 
sero È politica. Il suo partito, che venuta al punto quasi d'oliarlo. L'avrebbe | Gli effetti del pianto e delle veg] giore del solito; Temeva che la pioggia fosse att î 


Si a 
Îui, non si stancaya di esaltarlo, | solimente sprezzato, mo ‘la sua crescente in-| si scorgevano sul suo volto impallidito, negli } per coglierla di momento in momento ; inol- 


sindaco, di membti del Comiuo e dei prin 
cipoti cittadini presenti. pom., le Sp: 
cietà operaie colle: foro bandiere e al suono 


delle musiche sfilavano lenlamente, e la folla 
si diradava, compresa di quel mistico senti- 
mento di commozione dal quale non sa esi- 


sto di quell'indipendenza e di quella libertà 
che sono la più felice e fortumata conquista 
dei popoli eivili. 

ll monumento recava le séguenti iscrizioni, 
dettato dal deputato prof. Coppino : 

T. Qui PIA marzo 482% — Fu giurata la 
libertà d'Ilalis — addì 20 settembre 1870 — 
TI voto fu sciolto în Roma. 

I I Veterani ed .il Municipio — 4878," 

iotizie di qualche importanza, per ora, non 
re abbiamo. d: 

Il Consiglio comunale è convocato per il 20 

del prossimo mese e dovrà deliberare su que- 


farà parte del programma delle fe- 
ste per l'inemgurazione del monumento a Ca- 
vour. Membri componenti la Commissione per 
le feste sono : S. E. il conte Sclo Ò 
mend. Chiaves, il dott. Bottero ed il profes: 
sore Gamba. 


—_——_———+ _Y—-——y—_& 
IL VIAGGIO DEL RE D'ITALIA 


La Gazzelta di Spener fa le soguenti 
considerazioni sulla partenza del Re Vit- 
torio Emanuele da Berlino: 


JI Re d'Italia abbandona questa sera la no» 
sira città e, a quanto sì assicura, proseguirà 
senza interruzione il suo viaggio (sino a To- 
rino. Siccome egli sopporta cuo malgrado, 
una perturbazione nel suo metodo di vita gior- 
maliera ed ha poca inclinazione pet cerimo» 
niale delle feste di Corte, probsbilmente 
sarà lieto, come uomo privato, di poter ritor 
mare nella sua diletta Torino, libero dalle 
noio delle splendide feste di queste ultime 
settimane, Però, questo sentimento personale 
sarà superato dall’ intima soddisfazione colla 
qualo egli può ritornare, come re, nei suoi 
Stati. Egli ha trovato presso l’imperatore ger- 
manico l'accoglienza più cordiale, presso la 
mazione tedesca la più sincera simpatia. I 
punti neri che si mostrano sull'orizzonte d’l- 
talia, benchè soltanto în lontamanza, ron col- 
piscono isolatamente quel giovane Stato; vi 
sono potentissimi imperì i quali hanno un 
serio interesse a che l’attuale formazione po- 
litica dell'Europa sia mantenuta anche al sud 
delle Alpi. E, d'altra parte, la nazione più 
intelligente fra tutte quelle di rozza Jatina, 
cioè la maziono italiana, spezzò nel 1870 il 
Jegame che la teneva avvinta nella dipendenza 
della politica francese. Essa sa da dore la 
minaccia ora il pericolo, sa pure che questo 
pericolo, nonostante tutte le sue nobili e 
grandi qualità, non è in grado di affrontarlo, 
se isolata, Da ciò ne segue la semplice ne- 
essità politica di cercare un appoggio nel- 
l'impero, gl'interessi del quale non collidono 


dipendenza d’lta sono tanto appia- 
nato le vie ad un accordo, il convegno perso- 
male dei sovrani o degli uomini di Stato non 
può avere che il più soddisfacente risultato 
per l'unione politica dei due grandi Stati e 
pel mantenimento della pace europea ; ed i 
giornali di Parigi, devoti al cente di Chem- 
bord, farebbero molto male a volerlo consi- 
derare con indifferenza, come ne kanno l’aria, 


La Neue Freie Presse del 28 ha u 
notevolo articolo, dal qualo togliamo i 
passi seguenti : 


uoli © dalle lamentazioni di un paio di veo- 
chie ch’erano sull’uscio. 

— Ab, ecco la signorina! che il 
gliene rimeriti! 

— Che è accadoto? — chiese Iosa spa 
ventata da codeste mosse — l’Anna sta peg- 
gio forse? 

— Peggio? Santo Iddio! Ella è morta, la 
povera creatora! Sarà circa un'ora, e il dot- 


ignore 


ci posso ate la signora 
Rosina, ella vi dirà che s'ha a fare. » 

Rosa entrò, senza risponder verbo, nella 
casuccia. Al di fuori v'era chiasso e rumore; 
deniro, silenzio di morte. Il cuore le batteva 
con violenza. Ell’aves veduto sul letto funo- 
bre, vestita di bisnco, ornata di fiori, ln 
propria madre ; ma non contava allora ’che 
sei anni; dipoi non avea veduto altro mori, 
un involontario raccapriccio, che le si facea 
sentire anche in quel punto, l’avea trattenuta 
dsl venire al contatto colla morte. Il suo re- 
spiro era affannoso, le mani diaccie. Ma, vin. 
cendo la propria debolezza, s'inoltrò nella 
stanzu È ; - 

La morta giaceva nel suo letto rio di 
faccia all'aso Un pallido e Hietcio Uilrore, 
più somigliante a crepuscolo, penetrava dalle 
due finestre colle bianche tenda (dono di 
Rosa) abbassate. Dinanzi al tavolo sedeva Clau- 
dio Weber, colla faccia mascosta tra le | 
ghe mani brane ; il bambino sonnecchiava 
nella sua culla 

L'uomo, udendo rumore, altò il capo; © 

Rosa, le accennò ii letto ton occhio 
*ntendosi poscia di nuovo con le 
Rosa venne al ‘letto -e allon- 

copriva la fuecia del- 


Se oggidi scendesse uno spirito ed udisso 
quello che il borgomastro di Vierma ha comu- 
micato ai consiglieri della città di Vienna, riu- 
niti in seduta! 

La lettera del ministro italiano, signor Min- 
ghetti, al nostro borgomastro, dottor Felder, 
è infatti la più mirabile illustrazione di quel- 
l’immenso cambiamento di rapporti al quale 
assistiamo, un tapitolo di storia europea rias- 
sunto în poche parole. 

Vivi applausi ed acclamazioni accompagna» 
rono le parole di ringraziamen'o inviate dai 
cittadini italiani alla città di Vienna, come 
pare il: fraterno aaluio che ci venne ‘inviato 
dal Campidoglio dell'eterna città, 

Inoltre il borgomestro: diede lettura d’ una 
serie di telegrammi di comuni, Camere di 
‘commercio, ri dell» località più di- 
verse dell’ Italia superiore, media e centrale, 

quali tutti manifestano alla cittadinanza vien- 
nese i loro riagraziamenti per la cordiale ac- 
coglienza che Vittorio Emanuele Il, il Re 
eletto d'Italia, ha qui trovate, 

Dalle città già austriache, come Udine, Tre- 
viso, Piacenza, ccc., nelle quali si sarebbe 
poluto supporre uma’ tendenza irreconciliabile 

come pure dalle più lontane 
città meridionali, ci giungono notizie di splen- 
dide ovazioni fatte ai rappresentanti della mo- 
narchia austro-ungarica. 

Questi falli sono veramente tali da com- 
muoverci gradevolmente, poichè in essi si 
scorge l’aperto ed assolulo riconoscimento dei 
nostri buoni sentimenti verto il vicino che, 
pur troppo, ci è stato nemico per tanto tempo, 
una testimonianza onorevole per noi come per 

lisni stessi, e non minore pel Re, il cui 
viaggio al Nord è stato considerato da una 
nazione di venticioque milioni non già sol- 
tanto come una visita di cortesia, ma come 
un sintomo che la nazione italiana è matura 
di senno politico. Il Re è considerato appunto 
come il rappresentante della nazione, e gli 
vengono tributati tanti onori soltanto in questa 
qualità. 

Quanto diverso sembra da questo punto di 
vista îl viaggio di Vittorio Emanuele dalle 
altre visite principesche! Allorchè ordinaria- 
mente un sovrano sì reca fuori del proprio 
paese, i suoi considerano gli onori 

ll" estero come sem» 
plici manifestazioni d'etichella delle famiglie 
principesche. 

Il caso attuale è affatto diverso. Ed i mo- 
tivi sono, în parte pei rapporti quasi di fa- 
miglia fra il Îe d'Italia e la nazione, in parte 
nelle condizioni speciali e nel passato della 
Penisola Appenninica, come pure nello stato 
presente della politica generale. Per la 
volta dacchè l' Italia è politicamente unita, 
Vittorio Ernanuele passò le Alpi; lo ripetia- 
mo, gli onori coi quali venne accolto, sono, 
oltre che alla sua persona, dovuti all'uomo 
popolare e liberale a colui che sul trono è 
l'avversario deciso delle idee tr..dizionali delle 
monarchie legittime e delle tendenze anti» 
civilizzatrici del Papato. 


Secondo la Gazselta di Spener, il Ro d'Ia- 
lia ha regalato la Principessa imporiale di 
una collana di camei d'un gran pregio arti- 
stico, e il principe Mismak del suo ritratto 
colla seguente dedica scritta di proprio pugno: 
<AI principe Bismark, Berlino il 26 sottem- 
bre 4873, affezionatissimo cugino Vittorio 
Emanuele.» Al principe Guglielmo (i1 primo- 
genito del principe imporisle) al feld-mare- 
sciallo conte Moltke accordò l'ordine deli'An- 
nunziata © al ministro Delbruk la gran Croce 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 


La Gazzetta di Venezia del 28 pubblica la 
seguente lettera dell'on. Minghetti, presidente 
del Consiglio, al borgomastro di Berlino: 
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Esso avevano diviso i balocchi infantili, si 
erano trastullate insieme pe’ campi e intorno 
al vecchio pozzo, mentre il sole splendeva e 
le allodole cinguettavano e le farfalle si cul- 
tavano sulle lungho erbe de’ prati. Dipoi 
Itosa casi recata col padre alla capitale; e 
quando s'eran rivedute, dopo cinque snni, 
durarono fatica a riconoscersi. Ma Rosa non 
avea dimenticata l'antica amicizia; e fece în 
modo che Anna potesse sposare il suo diletto 
Ciaudio, povero non meno di lei ; essa prov- 
vide della sua casseltina particolare, i cin- 
quanta scudi che egli dovea sborsare se vo- 
ea fissarsi nel villaggio, e provvista l'Anna 
d'una piccola dote; s'era preso insomma gran- 
demente a cuore il beno-uere di questa fami- 
gliuola. Ma l'Anno, che non era mai stata 
tnolto robusta, solferse molto durante la gra- 
vidanza e poco o punto potè guadagnare ; 
Claudio, uomo dedito ai piaceri e piuttosto 
buontempone, cominciò a trovare in breve 
poco di suo genio il far assistenza alla mo- 
glio sempre ammalata e a sceglier la via che 
menava all'osteria inyoce che quella che con- 
duceva a cesa. Di più una delle donno che 
abitavano all’altro lato della via, sosteneva 
che, allorchè egli era ubriaco, la maltrat- 
tasse per giunta ; ma l’Anna dal canto suo 
assicurava che questa era una sfacciata bugia 
# cl’ei non lo si era mai appressuto fuorchè 
con emore. Comunque ciò fosse, l'Anna di- 
venne sempre ia più pallida © patita © stette 
sempre di malo in peggio..... ed ora giaceva 
moria. 

Rosa si trattenne a fissare quella faccia 
smunta e bianca. Gli occhi eran chiusi a metà 
a il labbro superiore alquanto sollevato; Ja- 
sciava trasparire i bellissimi denti... Rosa ri- 


Im=© Signore, 

L'accoglienza cordiale, che S. M. l' Impera= 
tore, la lia imperiale e la città di Berlino 
hanno fatto al Re d'Italia. ha riempito gli animi 
degl'italiani di riconoscenza. lo ricevo da molte 
citià del regno, specialiiento dal sindaco di Roma, 
conte Luigi Planciani, l'incarico di 
alla 8. V. Mima i più vivi riograziamenti. Men- 
dre mi cos di adempiere talo ufficio, colgo 
l'occasione per protestario i seniimenti dalla mia 
distinta stima ed omsorvanza 

Minghetti, 

Ariche il di Vienna, dott, Fel- 
der ha ricevata dill'on. Minghetti una lettera 
quasi identica alla precedente, che venne co- 
municata nella seduta del Consiglio comunale 
di Vienna"del 24 ed accolta da unanimi ap- 
plausi. _ 

Nella stessa seduta il borgomastro annunziò 
pare che la legazione italiana, per incarico di 
S. M. il Re Vittorio Emanuele , gli aveva 
fatto pervenire la somma di 2000 fiorini (3000 
franchi) pei poveri di Vienna. 

Infine il dott. Felder comunicò al Consiglio 

je rappresentanze comunali , nse- 

corporazioni del regno d'Italia gli 

i i ringraziamento per 

l'accoglienza fatta dalla popolazione viennese 
al Re Vittorio Emanuele. 

Anche queste due comunicazioni vennero 
accolte con applausi. 


————_—__ 
L'ISTITUTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE 


Abbiamo già annunziato che la conferenza 
giuridica internazionale di Gaud, tenuta sotto 
la presidenza dell'on. Mancini, ha deliberato 
di fondare un Istituto di diritto internazionale, 
ed abbiamo pur fatti conoscere i pri 
dovevano servir di base alla civilissima isti- 
tnzione. 

1 Independance Belge del 28 settembre pub- 
blica gli statuti che regolano l' Associszione 
sorta dalle deliberazioni dell’ Assemblea di 
Gand, i quali si riassumono in 21 srticoi. Il 
primo di essi definisce nei seguonti termini 
lo scopo dell'istituzione : 


ritto internazionale è un'Asso- 
lentiica © senza carat- 
ciale. Bsso ba per fino: 
favorire il progresso del di 
forzandosi di diventar l'orgai 
scienza giuridica del 
2 Di formalare i prinsipii goner: 


lo interna- 
della co- 


il sao concorso ad ogni serio ten- 
tativo di codificaziene graduale o progrossiva do) 
diritto i 

fo Di 


5 Di cooperare, nei luniti della sua compe- 
tenza, sia alla conservazione della pace, sia al- 
l'osservanza delle leggi della guerra; 

6° Di esaminare le difficoltà che venissero a 
prodursi nell'interpretazione o nell'applicazione 
del diritto o di pronanziare, occoi rendo, dei pa- 
reri giuridici motivati nei casi dubbi © contro- 


di giusti 
cho devono regolare le relazioni 
di loro, 


L'art. 2° prescrivo che di regola l'Istituto 
debba tenere una sessione ogni anno; l'art. 3* 
dichiara che l'Associazione si compone di 
membri effettivi, susiliarii ed onorari. Gli ar- 
ticoli 4° e 5° si riferiscono alla elezione dei 
membri effaltivi dell'Istituto, è l'art. 6° stabi. 
lisce che i diplomatici în servizio attivo non 
possano esserne nel numero. Gli articoli 
e #° concernono ì membri onorari, « l’arti- 
colo %' permetta si membri effettivi, di con- 
cerio cogli ausiliari, di costituire dei Comitati 
in ciascuno Stato. 

L'ufficio di presidenza dell'Istituto, sia per 
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pensò alle allegro mattinate estive godate nel 
parco e a quell’Anna che svelta e leggera 
guregginra seco nella caccia delle furfi 
rideva © can alla fine, chi 

poso un bacio sullo pallide labbra © ricopri 
dolcemente la morta col bianco lenzuolo, 

S'appressò poscia alla culla ove dormiva 
sorvemente colle gote lievemente colorite, una 
bella bambina che era il ritratto dell'Anna; 
i medesimi lineamenti così gentili e i grandi 
occhi togliati a mandorla, Dovrebbe anche il 
suo destino esser pari a quello della sfortu- 
nata sua genitrico? Frattanto fin dalla culla 
la più grave sventura l'aveva colpita: ell’era 
priva della mare e Rosa ben potea misurare 
l'estensione di simile perdita! 

Nosa si stupiva di non veder qui una donna 
del villaggio alla quele aveva affidato la cu- 
stodia dell’Anns e del piccino. Toccandolo 
sulla spalla, fe' scuotere Cluudio, 
pre nella medesima postura & gli chiese ove 
fosse quella denna 

— Fissa è andeta via, non volle rimanere, 
essa... aveva panta e... è anch'io ho paura, 
signorina, e non posso rimaner solo con lei 
tutta la notte... © quel pezzo d’omone vigo- 
roso tremava, e la sua faccia brava impalli 
diva a questo pensiero, 

Rora pensò un istante..... Non conosceva 
nemmeno una donna nel villaggio alla quale 
potesse affidare quella bambina. Avea promesso 
all'Anna di farle da madre e indi a poco la 
sun risoluzione fu presa: 

— Voi potato andare dove volete, Claudio 
Weber se avete paura a rimnner qui. La bam- 
bina Ja prendo con me e subito. lo ela 
Wenzel ne avremo cura, è non Je mancherà 
nplla. 


la sua costituzione che per le attribuzioni del 
personale è regolato digli articoli 40%; 41°, 
420 0 199, 

Gli altri articoli dello statuto provvedono 
all'ordine e al.qodo di votazione delle rim- 
nigi dellIstitulo ed alla procedura dei lavori 
delle Commissiga © dell'Assemblea. 


nomi DI SPAGNA 


Il Journo! de Genre del 28 la so- 
guente corrispondenza da Tolosa, mella quale 
si parla della partenza dei carlisti da Tolosa 


@ dell'ingresso di Moriones in questa città: 


Appena si seppe che.il generale Moriones coi 
suoi 18,000 womini era giunto a Salvatirra, i 
carlisti ‘abbandona blocco di Tolosa © si 
dispersero nella © nella Biscaglia. La 
stossa notto i messi del generale Loma, che era 

ilo chiuso e bloccato in Tolosa, annunziarot 

fatto a Moriones, che in quel punio trovavasi 
già a Beazain è Villafrane 

Era ormai tempo che la fosse soccorsa, 
perchè le sue provvigioni di biado e di vino erano 
ormai esanrite. 

Il blocco deve essore siato assai rigoroso, poi- 
chè noi abbiamo dovuto superare cinqua fortis- 
îme barricate davanti a Irura. In quei luoghi, 
dove la vi 


i, tutto era 
stato adoperato por sbarrare la via. Infine pe- 
netrammo in Tolosa. Qui fammo sorpresi di 
vedero tanti lavori compiuti in sì breve tempo. 
La guarnigione e la colonna ebbero poché per- 
dite, ma ci fnrono parecchi feriti tra Jo donne e 
i fanciulli 

Nella dua sortita di lunedì sulla via d'Alegria 
Loma uccise 12 carlisti. 

Non si capisce come con quei loro lavori e con 
posizioni così facili a difendere come le alture di 
lsazcup e dì Chorritaguieta, i carlisti non ab- 
biano fatto un tentativo di resistenza contro un 
esereito di soccorso che, per la natara del suolo, 
era obbligato a spingersi innanzi per colonns sot- 
tili. Bisogna che il generale Elio abbia. avnto 
poca fidacia nelle sue bande, non ostante che i 
navarresi di Nadica o quelli’ di Calderon, per 
confessione degli stessi ufBciali repubblicani, si 
battano valorosamente. Padroni di tutta le 
intorno e di tro vio, essi tenevano Loma perfet- 
tamente bloccato. 

Le fortificazioni della città 
convento situato foori delle mara @ di altri la- 
vori lungo la ferrovia. 

Ora lo stato maggiore intende di lasciarvi 1000 
uomini e dei viveri per un mese, 

ari, verso le 2, Loma è andato incontro a Mo- 
riones con un migliaio di soldati 6 due cannoni. 
In seguito ho assistito allo re dei 14,000 no- 
mini, doi 15 cannoni 0 de 6 squadroni" dell'e- 
sercilo del Nord. 

Era presso a poco la stessa divisione che avevo 
già vedota sotto Sancher Brega. Ora misi è mo- 
strato il battaglione di Madrid, celebre per i suoi 
Ali d indisciplina, 6 un altro reggimento giunto 
testò dall'Anda': «fa. Moriones guidò queste ruppe 
con molta energia, e la precipitosa partenza dei 
carlisti produsso un eccellente effetto. sopra le 
colonne comandate dai brigadieri Catalan, Piel- 
Vain e Portilla, 

Ieri sera Loma si è diretto verso Andoaii 
labona ed Irura, perchè Tolosa non poter 
giare 17,000 nomini. 

Pare che molti di 
simpatio per i carlisti 
parenti nelle loro bande, To 
vidi un uomo che la vigilia vi era stato poriato 
tutto sanguinoso per 150 colpi di bastone statigli 
inflitti da un cabecilla. I suo delitto era d'aver 


abitanti abbiano del 
parecchi ci hanno 


itai gli ospedali o 


ti verso Estella in 
Navarra e gli altri a Duranzo in Biscaglia. Corre 
voco che Don Carlos, stanco della sover- 
resistenza della città basche, fosso ripassato 
Francia. L'intenzione di Moriones si limita per 
ora a voler impedire che i carlisti occupino le 
grandi citùà, fino a tanto ch'egli non possa mol- 
toro in linea le sue riserve. Adesso egli lo va di- 
stribucado tra Vittoria, San Sebastiano, Pamplona 
e Logrono. I terrazzani sono stati vivamente 
pressionati dai fatti di Tolosa, e dicono che 
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Rosa prese tra le braccia la bimba, l'avvi- 
luppò entro parecchi panni, poi prese il man- 
tello dell'Auna e ve l’acconciò dentro secondo 
costamavan le donne di quello parti. Essa 
ben sapea come avea a fare giacchè avea 
le mille volte accomodate così le sue bam- 
Lol 

Claudio Ja guardava con fare meravigliato. 
Ei aon s'era preoccupato fino allora della 
bimba; ma, posto che la signorina se ne in- 
caricava, gli pareva che ciò fosse il meg] 
così, se gli piaceva di sposare la Crisi 
dagli occhi neri che dimostrava taata parzia- 
lità per lui, non ci sarebbe nemmeno quel- 
l'ostacolo. Attraversandogli il capo codesti 
pensieri, gettò uno sguardo timoroso verso il 
letto ove giaceva l'estinta. Non già che Claudio 
fosse un uomo timido per natura; capitando 
l’uccasione di una rissa nella taverna, non si 
peritava anco a fare a’ pugni con due avver- 
sari; ma starsene in quella stanza e con sif- 
fatti pensieri per giunta, gli era un altro 
paio di maniche ; e gli parve che un peso 
gli si fosse tolto dallo stomaco, allorchè in- 
tascò la di quella camera, e vide par- 
tire la signorina colla bimba, 

Rosa, scegliendo la via tra tutte meno fre- 
quentata, andava a presti passi col nuovo ca- 
rico ond'era grava; e non incontrò agima 
viva finchè fu giunta alla casa paterna. Qui 


(ore dei passi di leî, ei si volse 

ncò l'uscio; ed ella, non potendo eri- 

tarlo, gii passò bravamente dinanzi sanza fer- 
marsi e lasciandolo Ji confuso e mortificato. 


va falio 
un'entrata trionfale nel 1897 e'l'aveva tensia in 


suo polere por qualche lempo. 


Ecco il muovo decreto che il governo di 
Madrid ha pubblicato, în virtù dei powri 
dittatoriali, contro la stampa : 


ivigileranno con pe. 
n iodici 0 le altre pnb. 
danno in luca nelle loro rispa. 


1. Non contengano eccitamenti alla riballine 
0 sedizione contro il Governo costinito, 0 dan. 
tro le autorità legittimo qualunqua sia il lire 
grado, 

2. Non difendano alcun atto ribelle. 0 sedi 
zioso, 0 la condotta di coloro che sono in armi 
contro il Governo costitui! 

3. Non 
all'infaori 


4. Non contengano notizie sui movimenti del. 
l'esercito repubblicano. 

Ari, 2. Se in un periodico od in una pubbli. 
cazione di qualunque specie si venissa meno 2 
tali prescrizioni si avvertirà chi di ragione dula 
atorità civili ammonendolo perchè in avvenire 
gi asteoga dall'infrangere ‘gli ordini di questo 
decreto. 

Art, 3, Nel caso di recidiva dovrà pagare una 
malta che non si ye di 500. pesetze (circa 
500 fr.) e non ecceda le 5000. 

. Se un periodico od una pubblicazione 
a cui fosse lato applicato il disposto: dell'art 
colo 4 contenesse per la torza volla cose contta- 
zioni di questo 
sospesi © quindi i tribunali. gi 
responsabilità contratta. 

Art, 5. Nel giudicare di questa responsabilità, 
come nell'applicazione dell'art. 8. si terrà cont 
di ciò che dispone l'articolo 12 del Codi 
penale, 

Madrid, 20 settembre 1878. 
Il presidento della repubblica 
Evivio Casrastan, 
Il miniutro dell'interno 
Ecevremo Masson ve. 


——_e_—_—_—__& 
LA LETTERA DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


Ecco la lettera che il principe Napoleone 
Girolamo ha indirizzate al giornale l'Avenir 
Netional e che ci fu annunziata dal tele- 
grafo : 

Parigi, 96 settembre 187% 
Signori; 

La franchezaa e l'impreveduto del vostro passo 
mi costringono ad una risposta breve; essa ni 
è dettata dalle opinioni di tutta la mia vita. 

In presenza della gravità , della pubblicià 
della vostra lettera, io. non devo serbaro il 
lenzio. 

1 dovere d'ogni cittadino nel momento gravt 
in cai siamo, è di non uscire dalla cit 


Sul vestibolo le sì fece incontro il vecchie 
Wenzel, che aprì tanto d'occhi al vedore ls 
padroncina con quel carico sulle braccia. 

— Dov è mio prdre? — chiese Ho" 
senza fiato. 

Nella sua camera — balbettò il vee: 
chio, 

— Ilo bisogno di parlargli; diteglielo. Mi 
prima mondatemi giù vostra moglie, al 
) istante. 


Uscendo, il vecchio servo s'abbattè nel ps 


— Che gli ha a essere avvenuto? — fi 
3p0se iu tono stizzoso il vecchio — la mogli? 
di Weber è morta, e la signorina si è incaricali 
del piccino; tutto ciò è chiarissimo. 

Sì; ma, caro Wenzel, quest' è pure.... 
@ in tale momento appunto..... © che dirà 
l'illustrissimo signore? 

Il vecchio crollò il capo: 

— Non s0 davvero; — brontolò — da qual 
che tempo qui va tatto a rotesc 
sale, signor pastore, devo andare a 
mia vecchia, 3 

E si avviò roppigando verso la casa vicina. 

M pastore portò alle labbra il pomo del suo 
bastone @ vi succhiò qualche tempo, quasi 
altingendovi una felice . Finalmente 
parve l'avesse trovata. Si levò il cappello, 
cavò di tasca uno spazzolino, col quale si 
sciò dietro all' orecchio i radi capelli, poi si 
guardò nello specchiettino rotondo della spss- 
zola, ripose il cappello in capo ed entrò in 
casa. 


iemar la 
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POLEONE 


Napoleone 
l'Avenir 
dal tele 


vedero la 
feci 


lo. Ma 


i nel pa 
d'entrare 
li chiese, 


incoricata 


pura. 
che dirà 


— da qual: 
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sa vicina. 
10 del suo 
o, quasi 
inalmente 
cappello, 
rale si 
Hi, poi si 
lella spas- 
entrò in 


mpinua) 


i neatrali dll' antichità. No, 
sit dro e non diseriarò dalla battgi 
1000 Pim posso parlare che in mio nome ; 

to nen pro che coloro i eri cnori battono 


vita» Sosteniamo la nostra ban- 

n mibaccio della bandi 
Ta 0 estranea alla nostra Francia moderna 
"i pretendento non potrebbe abbandonare che 
no compromesso ed un sacrificio fatti agli 
i del suo partito. Che varrebhe d'altronde 
ia concessione dell'ultima ora? Il regno dei 
‘boni non potrebbe essere che il trionfo d'ana 
reazionaria, clericale ed antipopolare. 
‘esillo della rivoluzione copre da oltre un 
ia il genio, la gloria e i dolori della Francia; 
dove guidarei verso un avvenire veramente 
cratio. 


difensori della sovranità del popolo, 
genti sui mezzi di applicarla; ma 
noì momento, attuale, sul 
io stesso di questa sovranità, è necessario 


tti, cittadini della moderna società, dob- 
suo cercare di fondare, col suffragio univer- 
la vera libertà basata sulle riforme che 
seo la condizione della salute della Francia. 

si bisogna dimenticare i dissensi, lo oflse, 
x lt, le reciproche sofferenze, perfino gl 
ali, per aTermare il principio della sovranità 
agosale, all'infuori del quale non v'hanno cho 
oi, discordia o nuovi disastri. Siamo uniti 
‘nare dei tentativi fanesti, e formiamo così 
Sunta Alleanza dei patrioti. 

LEONE (Girolamo). 


Ni passo. più importante dell’ articolo del- 
suesir Nelional al quale il principe Napo- 
lane risnonde, è così conce; È 


Veotte l'impero andava, guidato dalla rea- 
, della compressione dittatorialo al pasticcio 
re che doveva finire coi disastri dalla 
ra e dell'invasione, voi siete restato all''in- 
i totti gli intrighi, richiamando indarno 
| gonerao imperiale all'idea napoleonica e rivo- 
ia, combattendo con perseveranza la po- 
clericale = romana del Sillelo, cho è il no- 
siro della rivoluzione e che per trionfarne tenta 
sno sforzo supremo. 
Ea questo passate che degli uomini devoti 
vi causa popolare vengono a chiedervi di con- 


sco, il quale ha c 
delle proprie origini e delle sue tradizioni, con- 
vuendo l'alleanza col partito di cui la repubblica 
rosta l'ideale. 


NellAcenir. Netional troviamo poi una | 
del signor Tony Révillon , il quale di- 
iara di non peter più continuare a far parie 
la redazione di quel giornale, perchè non 
uò esserti, a suo avviso, alleanza nemmeno 
Abele ira 1 bonapartisti ed i repubbli- 


NOTIZIE ESTERE 


1 Correspondance Universelle dico che il 
«do del sig. Fournier spira col mese di 
tbre e quindi il ministro di Francia presso 
© al Corte d'Italia si troverà al suo posto 
agli ultimi del mese. 
Leggiamo nella Liberté: 
<) purtii hanno fretta di concertarsi e di 
decidere, chi in favore del movimento, chi 
ies la resistenza. Si annunzia cho gli uffici 
del: destra e del centro destro si riuniranno 
use prossimo, per adottare un pisno 
îista della ripresa dei Insori 
ari; si annunzia, d'altra parte, che 
i del partito ropubblicano de- 


tute be fe pi 
> riunirsi il 14 ottobre per organizzare la 


giornale dice che la campagna c- 
è non è che in via di preparazione nei 
io dipartimenti dell’ Alta Garonna, della 
Lire, della Nibvro e del Puy do Dome. Con- 

cali procedono con una calma 
sta stranamente colla vivacità poli- 
è a cui in questo momento è in preda la 


a si conferma la notizia del viaggio po- 
x del sig. Gambetta nel mezzodì. 
ono da Biarritz alla Liberté che l'ex- 
iauover ha fatto visita al re del Belgio. 
si nel Sthephanois, giornalo che dicesi 
» do Sugny 
\oi simo autorizzati a diebiarare che, 
Wo ia parecchi punti nel suo tenore ge- 
Sali, © mal tradotto dall'Agenzia Iavos, il 
ll Times non dà che un'idea assa 
ta delle impressioni che i signori de 
Verveilleux Davignaux hanno ripor- 
{a Frohsdhorf. » 
Neforme di Tolosa dice che gli 
Ata Garonna persistono a 


idstura dell'ex-ministro Remusst, mal- {, 


> il di lui rifiuto. 


ATTI 


-—o_—_—————P—mm 


UFFICIALI 


10 9 settembre, che sopprime l'as- 
‘ividuale per rinfreschi alla’ bassa 
‘arcata sulle navi dello Stato, insti- 
sun fondo per rinfreschi e fissa lo norme 
" l'amministrazione di questo fondo. 


Seri 
CRONACA DI ROMA 


\uche iuri sera si radunò al Campidoglio, 


in 


i spo: 


Sonferenza segreta, buon nomero di con: | mazzano le ingordi 


siglieri: municipali per. preparare la solenne 
discussione pubblica, che avrà luogo venerdi 
prossimo, sul piano regolatore della città. 

Essendo persuasi che, poco più, poco meno, 
i consiglieri ritorneranno a passare in rasse. 
gna tutto fquello che è stato pronunciato in 
favore o contro il famoso piano, così ci ri- 
serbiamo di riportare il sunto degli svaristi 
propositi tenuti ieri sota, A giorno che so- 
guirà la sodnta pubbli 

Il parere dei consiglieri avrà molto mag- 
giore importanza dopofessere stato soncito dal 
Voto definitivo e legale del Consiglio. 


11 principe don Alessandro Torlonia ha man- 
dato una seconda protesta sl Sindaco, nella 
quale dichiara di non voler dare esecuzione 
agli ordini del Municipio nel ri 


vare le co- 


di opereziozi contrarie «I buon sonso e ai 
dritti acquisiti di proprietà, acc. 

jo ha ricevute lo due protesto e 
le ha rimesso all'ufficio logelo per essere esa- 
minate, 
Nell'annunciare in un altro numero questo 
fatto, dicemmo che il principe Torlonia aveva 
in altra epoca pagato il Municipio per otte- 
nere il permesso di alzere delle. colonnette 
davanti al suo palazzo, © cho ora per rimuo- 
vere quelle stesse colonnetto esigem che, es- 
sendo sua propriet nicipio, se lo voleva 
distruggere, ne facesse l'espropriazione. Nello 
scrivere ciò eravamo lungi dal credere che 
alcuni nostri confratelli della stampa intor- 
pretassero questa risoluzione del principe come 
seguo di avidità di danaro o prettezza, Bisogna 
non conoscere affatto il principo nè la sua 
magnificenza e generosità per supporre în lui 
una tl piccolezza. 

Il principe D, Alessendro pretende d'avero 
il diritto d'impedire la rimozione delle sue 
colonnette, € vuole sperimentare le sue ra- 
gioni nei tribuuali contro il Municipio. 


L'Osservatore Romano annunzia che ssbuto 
scorso venne sequestrato dal Fisco il suo nu- 
mero 293. 


Jersera il saggio privato dell'Accademia 
lermonica è riuscito ottimamente, e fra i pezzi 
più applauditi citeremo l'Ave Maris Stella, 
nuovo componimento del M° Lucidi. 

1 particolari della serata verranno dati lu- 
nedi dal nostro appendicista musicale. 


AI Capranica, la rinomata Compagnia ame- 
ricana Gregory incomiucierà le sue rappre- 
sentazioni col giorno 4 del prossisno ottobr 
Il numero svariatissimo dei divertimenti che 
ci promette e la si robatici, 

ii, equilibristi, cleeens velocipedisti, comici 
i artisti, attireranno gran folla 
al teatro e l'Impresa iucasserà dei buoni con- 
tanti. Ciò che le auguriamo, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 29 settembre 1873 
(Osservazicni del Collegio Romano) 

# Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'ale 

tesa della stazione è di 49, 65; 


Barometro a merzodì 764,0 
Termometro Centigrado 
Massimo — 22,0 — Minimo —11,0 
Umidità media del giorno 
Molativa 53 — Assoluta 8,31 


Vento dominante. Da Nord ad Ovest sempre do- 
bol 


to del cielo. Ballo con qualche cumulo solo 
al pomeriggio. 


__rinn— 
DUE LETTERE DI GUERRAZZI A MAZZINI 


L'Italia del Popolo, che si stampa a To- 
rino, pubblica le seguenti due lettere seritte 
da F. D. Guerrazzi a Giuseppe Mazzini. 


Al cittadino Giuseppe Mazzini 
Albergo di Porta Jtossa — Fireuze 
Giuseppe, 
T'ho detto parole dure: forse me no bai ri- 
Itrettante, ma io non me ne rammento, 
né devo rammentarimene ; ricordo soltanto il torto 
mio e le ne domando scusa. — La passione di 
vedere la idez per cui amendue spendemmo la 
vita sinistraro per troppo precipizio, la diserzione 
dei miei, doi soli ati a governare, lo provincie 
discordi, il popolo inerie © bisognoso di altre 
scosse .per Jevarlo dalia vita dove da secoli 
poltrisce, la concitazione, Ja insonnia, lo im- 
pedimento di camminare a onc'o, mentre bizo 
Bna correre 
torre via dall'animo tro ogni amarezza. 
Desidero vederti prima che il sole tramonti. 
Firenze, 19 febbraio 49. 


Af Grennazzi. 


precipizio mi valgano presso le a? Vonadei 


avanti, perchò io comprendo che non posso mai 

mancare al mio fine: — o cooperaro alla salnio 

della patria — o acquistare la bella morte. 
Gr 


va 


ingordigio 6 di am- 
io penso che alla incipiente virtù repub- 

vi più il mio esempio di rasseguaro lo 
ufficio e lornarmi privato, che continuare nel go- 
verno del paese. 

2° Una furba di gente si vania avermi innal- 
lo! © si dice libera © vnol mettere lo mani ra- 
sulle casse pabbliche — Bisogna romperla 
con lor. 

8° Una maledetta pesto, ch 


sta nel distrag- 
ico che vendo To- 


cond 

Bisogna che queste voci cessino : altri 
si tien ritto? 

Tu parli di Roma, ma qui, chi (iene il paese? 
Repubblica è mezzo a duo Ro — come tra due 
fuochi — e di qua è il più ardente che minaccia 
abbrastolire 


NOTIZIE AISTIRN 


bat: VARI 


Imostrazione. 
Gossetta di Parma del 29: 


fa quel di San Lazzaro Parmonso ebbo luogo 
iermattina ura dimostrazione di contadini che, 
in 200 circa, si recarono a quell'ufficio muniti 
palo, invocando dal sindaco provvedimenti con- 
tro le risaio, dallo quali si vogliono originate le 
molto febbri intermiticati che flagellano gli abi- 
tanti di quol comune. 

Il sindaco assicurò i dimostranti che il Moni- 
cipio non aveva mai cessato 0 conti 
pre nelle sue rimostranze per consegnire misure 
rispondenti gi loro reclami ; sul che ì dimostranti 
si sciolsero pacificamente. 


Caduta d'una campana, 
giamo nella Nuzioue di Firenze del 30 

A furia di sbattagliaro c rompero i timpani al 
prossimo col nuovo doppio benedetto da monsi- 
gnore arcivescovo a Monte Ripatdi, una di quelle 
campane, battezzata col pio nome di Cristi 
volò dal campanilo iu piazza, ferendo superfici 
mente in un braccio un contadino. 


Leggiamo nella 


log 


Nuovo giornale. — lticeviz;0 da Mo- 
dica (Sicilia) il primo numero d'uu nuovo 
periodico binensile intitolato: L' Arvenire 
iconemico. Come s1 desume dal titolo stesso, 
si occupa prircip:lmente di questioni econo- 
micho e specialmente quelle del circondario 
in cui viene alla Ince. 


— ———P_—_ 
DOLLETTINO BIBLIGGRATICO 


Parole 

professora nel I. Ginnasio di 

celli, tip. Guglielmoni. 
Rerdiconto annuo economico-morale dell’ Asso- 


Vercelli. — Ver: 


Napoli. Sogno d'un patriota, narrato da Luij 
Do Monte, Fironzo, coi lipì dei successori Le 
Monnier. 

Ricordi biografici , pagine estratto dalla storia 
contemporanea, lelteraria italiana in servizio della 
gioventà, dal prof. Angelo De Gubernatis — Prima 

seconda odizione. — Firenze, tip. editrice 


dentale, del conte senatoro Filippo Linati — Vol. 1 
dispensa 5a — Parma, tip. di Petro Grazioli. 
Intorno alle condizioni igieniche degli operai ed 
in particolare delle operaio in seta nella provin- 
S Bonomi — 


Milano, fratelli Rechi 
La vita degli animali, del dott. A. E. Brehm, 

con illustrazioni — Dispense 88 e 89 — Roma, 

Torino, Napoli, Unione tip.-editrice torinese. 

Enciclopedia di chimica scientifica od indu- 
striale — Disponsò 88, 89, 90 c 9I. — Unione 
tip.-editrice torinese. 

Del metodo più semplice © più sicuro di curare 
la difterite, per il dottor Licio Rognoli, medico 
primario negli ospedali di Roma. — Homa, li- 
broria Ermanno Loescher. 

Alla Francia, canto politico. di Antonio Da 
Marchi. — Palermo, tip. del Giornale di Sicil i 

L'Economia rurale, 25 setembro 4873, fasci- 
colo 18. — Torino, tip. Camilla © Bertolero. 

Statistica della città di Palermo. Movimento 
della popolazione dal 1862 al 1565, pubblicati 
dalla Dirozione della statistica comunale. — Pa- 
Jerino, fratelli Gaipa, editori, 18/2. 

La Favilla. Rivista di letteratura e di educa- 
Perugia, 2i settembre. Fascicoli 
‘succarsalo Sgarigli 

rici originali 


Nuovi versi sati 
— Sondrio, 
ra Bibbia, tradotta in versi italiani dai 
otro Herrabò Silorata. Dispenso 7 e $. 


La 
comm. 


| — Roma, tip. Polizzi. 


ina 


Ecco li da lettera diretta pura a Maz- ' 
cEpoo 10 seconda lettera divetta puro a Max NOTIZIE ULTIME 


Amico. 

Credo come te, e credo doverci unire a Nom 
Giraudi cose sono la soppressione del principa 
in Toscana ; del polere temporale del Papa in 
Halia ; 1 una repabblica nell'Italia 


Ma più grando è sostenerlo. Di questo dubito 
torte, ma il dado è tratto. — Bisognerebbe atiesso 
starci bui, silenziosi, operosi 
scure, 6 concrelarc © concresare, 0 conerelara 
sempro. Ma il x 
e la più parto di noi non ha scionza, non pra 
tica, non abito di organizzatori. Amo dà n 
cicalecio che non erea; le invidie, gl 
maldicenze mi contristano , © sopratotio 


rigidi come una | 


L'on. prosidento del Consiglio uon arri- 
vorà a Roma cho domattina, morcoledi. 
Stamane è ritornato l'on. Spaventa. 


Ci scrivono da Lisbona: . 

« Una prova del risorgero del credito 
ci è stata data nella sottoscrizione dell’im- 
prestito destinato alla consolidazione del 
bito galleggiante. 

« L'improstilo è stato coperto in 48 ore, 


le ' tutto nel paese. L'emissione di rendita in- 
tt, Nonostante, i (erna 3 “Io era di 211 milioni di lire il 


a 43, 25; la sottoscrizione diodo 243 mi- 
lioni. 

«L'emissione era stata negoziata con le 
banche del paese che avevano sottoseritto: 
per proprio conto 77 milioni, mediante la 
provvisione del mezzo per cento. » 


La corazzala Conte Verde, rettificato 
le bussolo ed imbarcate lo polveri, si è 
da Bafa condotta a Gaeta, ove resterà 
per organizzare il suo equipaggio ‘® farò 
esercitazioni di bersaglio. 

L'avviso Messaggiero è partito da _Na- 
poli per la Spezia per passarvi in ripa 
razione. 

La R. pirocorvetta Governolo lasciò in 
questi giorni Yokohama per visitareil Nord 
del Giappone, spingendosi fino all'isola di 
Saghain, non ancora veduta Fdalla nostra 
bandiera. 

Essendosi il 26 corrente sviluppato un 
incondio nel borgo del iFezzano (Spezia) 
l'equipaggio del Re di Porfogallo accorse 
a prestaro i suoì soccorsi 0 riuscì a_do- 
mare lo fiamme. 


Alcani giornali annunziano che il profes- 
sore P'adelletti è stato nominato alla cattedra 
di diritto romano nella Regia Università di 
Roma, in lnogo del prof. Serafini trasferito 
a Pisa. Ciò è inesatto; il prof. Padelletti venne 
invece nominato alla cattedra di Storia del 
diritto, al quale ufficio aveva titoli validis 
simi. Per la storia del diritto egli sostenne 
un briliante concorso a Bologna ed ebbe 
lora il primo posto fra gli eleggibili subi 
dopo il prof. Pacifici-Mazzoni, e con tenuis- 
sima differenza nei punti di merito. 

Appeta il prof. Pacifici-Mszzoni fu trasfo- 
rito a Roma, la Facoltà giuridica di Bologna 
domandò che il Padelletti fosse nominato colà 
professore ordinario, ed il Consiglio supe- 
riore non propose al ministero di soddisfare 
questa domanda, solo perchè la Facoltà di 
Bologna ha un numero di professori ordinari 
superiore a quello stabilito dalla legge. 

La Facoltà giuridica di Roma ha proposto 
per due volte Ja nomina del Padelletti a pro- 
fessore ordinario di Storia del Diritto, e la 
sua nomina venne pure proposta a vofi una- 
nimi dal Consiglio superiore; il ministro non 
ha fatto che aderire a questi voti manifostati 
con tanto accordo. 

Il prof. Saredo, che era già professore or- 
dinario a Siena © da alcuni anni era stato 
chiamato ad insegnare la procedura civile e 
l'ordinamento giudiziario nell’ Universi 


Fu osservato che il prof. Saredo non ha 
consegaita la laurea in leggi, ma conviene 
osservare che l'ordinamento universitario, ora 
vigore, ammette che si possa essere nomi. 
ti professori ordinari senza lauree. Infatti 
l'art. 7 del regolamento 6 ottobre 4868 
apone che la laurea s'intende conferita di 
pieno diritto a chianque sia nominato profes- 
sore ordinario in una Università. Del resto, il 
prof. Saredo è avvocato ammesso all'esercizio 
del patrocinio avanti la Corte di Cassazione. 

Ei aggiungeremo che il trasferimento del 
prof. Saredo all'Università di Roma è fatto 
con parere favorevole del Consiglio superiore 
alla maggioranza di 44 voti contro 2. 


Lo Gezsetta Ufficiale pubblica oggi, 30 
risultati degli esami di licenza dati nella ses- 
sione estiva di quest'anno. 

Gli alunni presenti agli esami furono com- 
plessivamento 1693; di questi ne furono ap- 
provati 943, respinti 213, e 537 vennero am- 
messì a ripetere. 


a ____ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Nero-Vork, 29, — La glese Niobe 
bombardò la città di Omoa, nell'Hondures, es- 
sendo stati imprigionati i sudditi esteri ed in- 
glesi cd iasullata la bandiera ioglese. 

Secondo un rapporto ulficiale il racculto del 
grano è buono ed è nella proporzione di 84 
per cento, La proporzione del 1872 fa dell'85 
per cento. È 

Parigi, 20. — Il conte di Parigi inviò oggi 
lo tuo ciogratulazioni al conto di Canmbari 
in occasione dell'anniversario del suo nata 
lizio. 

Il marescialio Mac MeYon riceverà domani 
il nuovo ambasciatore di Turchia, il quale 
presenterà le sue credenziali 
Gambetta, ricevendo sabato nel castello di 
Sept Fonds, presso Périgueuz, alcune persone 
che gli andorono a far visita dai dipartimenti 
vicini, disse che la regalità di diritto divino 
condurrebbe infallibilmente alla dominazione 
dei preti e deî nobili, ln quale è detestata 
dalle popolazioni. Soggianso che la Francia 
respinge qualonque idea di ristabilire la mo- 
narchia, che il paeso è stanco dello stato prov- 
visorio e vuole una repubblica definitiva fon- 
dava su basi solide, la quale non può costi- 
tuîrsi che da un'Assemblea oletta a questo 
scopo. 

Madrid, 20, — teri fu pubblicato un ‘me- 
nifosto della sinistra, il quale fa sequestrato 
immedialamento. 

lori i radicali si sono riuniti in cata di 


rigi, 30, — Informazioni ulteriori rido» 

‘trigueux smentiscono il dispaccio di 
rsera relativo. al discorso di Gambetta, til 
cui tosto è sconosciato. 

1 Journal Offiziel: pubblica un deerdto fil 
quale eta immeditamento i 48 corpi d'esse» 
cito destinati’ ad cecupate le 18 regioni“ wili- 
tari della Francia e nomina î comandmnti di 

Ti ale rito 

Un altro decreto orginiizza alcuni nuovi.reg- 
Gimenti di dilferenti ‘armi per questi carpi di 
esercito. 

Vi saranno 444 reggimenti di fanteria, 70 
di cavalleria e 38 d'artiglieria. 

La divisione territoriale militare non è an- 
cora definitivamente stabilita. 

New-Fork, 29. — Oro 112 12. 


Parigi, 30. — Il conte di Chambord in 
una leltera dirotta a Rodez Benavent, depa- 
tato dell'Hlerault, deplora la‘ propaganda ri- 
voluzionaria. Dice che l'evocare il fantasma 
dello decime, dei diritti feudali e di una 
guerra intrapresa follemente in condizioni 
impossibili, è un argomento che non merita 
una risposta seria. 

Il conte spera che il bnon senso delle po- 

polazioni farà giustizia di queste manovre di 
mala fode e dice che bisogna fare appello alla 
devozione di tutti gli uomini onesti sul ter- 
ituzione sociale. 
Il conte soggiunge : « lo non sono un par- 
ito. lo ho bisogno di tutti e tutti hanno bi- 
10 di me. Circa alla riconciliazione così 
Icalmente compiuta fra i membri della Casa 
di Francia, dite a quelli che cercano di 
turare questo grande atto che tutto ciò che 
si fece il 5 agosto è ben fatto nell'unico scopo 
di rendere alla Francia il suo posto e nel- 
l'interesse della sua prosperità, della sua 
gloria e della sua grandezza. » 

ll maresciallo Mac-Mahon ricevette alle ore 
3 il nuovo ambasciatore di Tarchia, Alì pa- 
scià; alle ore 3 1/2 il conte d’Arnim e 
4 il principe di Serbia, 

Mac-Mahon partirà questa sera per visitare 
i campi di Avon, di Bourges e di Nevers. 
Egli ritornerà venerdì. 


». > $%| 9170 


» italiana boo | 6175 
» amsiriaca.. | —— 
Consolidato inglese 116) 
Ferr. Lomb. Azioni | 976 — 
i Froneia . (6175 — 

Ferr. Rom. Azioni 


stri 
Cambio sall'Italia. 
ObbI, Regla tab. 
Azioni . 


Londra ‘a vista 


Aggio dell'oro p.m 


Banca anstriaca 


Consolidato inglese . . . . 9988 


Rendita italima =. . > 60316 
Titoli Roma, 30 Firenze, 30 
6875) 6940) 
=2| 2) 
sia=|] 2_ 
mil -- 
785 
vio 
dii 
Azioni tabacchi as 
Obbligazioni dotio =- 
Strade forrato romane". er) 
Obbligazioni detto ..:| ——| 
Strade ferr, Mi N — |65 n) 
Ghbligazioni detto... | ——' — 
Buoni Merid, 6 ì, Sale 
= 
e iaia 
Gaz di Civilavecabia --| | -- 
flip: 
Londra tro mett e ce 
Repolem a vista 
leoni d'oro, 
Credito immobiliare ‘ 
Comp. Fondiaria italiana 
ilo mobiliare, .... 


GIACOMO DINA, Dmerrone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino, via Saluzso, 33 (Anno XXIX) 
Col 5 novembre si incomincia la preparazione 
per l'ammissione agli Istituti militari, 


DA RIMETTERE 
Giornali francesi ed inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio del 
Giornale. 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


PER OPERARE 
SENZA 
LABORATORIO 


di, 


L'bparecchio conipleto, istruzione, prodotti ed accessori, Il tulto ri 
| ghezza di 97 cent. largierra 17 centi 18 di allezza. Va annesso 
È apparecchio; Prezzo L. fin Tn biglietti della Banca Nazionale L 


di porto a carico del committente. 
Unico deposite în Italia presso l'Ag 


VIRTÙ SPECIALE 


DELL'ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 
del dott. L (. POPP, dentista della Corte imp. reale d'Austria in Vienna, 


esposta dal dolt. Giulio Janel medico pratico, ecc. ordinata nell'I. R. cli- | 


nica in Vienna dai sigg. dott. prof. Oppolzer, Rettor magnifico, k. con- 
siglier aulico di Sassonia, dott. Kletzinski dott. Brants, dott. Heller, ecc. 
ate le «ue proprietà chimiche, essa 


casi, in cui il tartaro co? ia già a Ki giorn o rei 
io impedendo l'induramentu. imperochè quando salta via unu parl 
Salle” RI dado” par cesdie Up 'orisva Vi decto beni momo è ande, db 
rexto attaccato dalla carie, si guasta senza dobbio, e propaga ii contagio ai 
lenti sani. £ 
ridona ai denti ii loro bel colore naturale, scomponendo e levando via chi- 
te qualunque sostanza eterogenea. — È 
Essa si mostra assai roficua nel mantenere i denti posticei. Li conserva nel loro 
toglie qualsiasi cattivo odore. 
fon solo essa calma i dolori prodotti dai denti guastati e forai 
propagarsi del male, 
Parimenti l'Acqna di Analeria per la bocca impedisce che marciscano le gengive 
come calmante sicuro e certo comtro i dolori dei denti forati ei dolori reuma- 
Salt co 


ne app 


pone argine al 


l'orso la bocca. 
abbastanza encomiare nei mali delle gengive. Applieato che si ab- 

Acq aterina per quattro settimane, a tenore dello relative prescrizioni, 
mparisce il pallore della gengiva ammalata, © rottentra uu vago color di rusa. 

Simile eccellente eficacia ha guest’ Acqua sui denti vacillani:; male di cui soffrono 

li serofoloti e cos pure, quando per Fetà avanzate, le gesgice 
"scottgliandos! 

L'Acqua di Analerina è auche un sicuro vimelio per le gengive che sauguinano fa 
dilmante. Ciò dipende dalla debolezza delle nicchie dei denti. In questo caso è 
necessaria una forte spazzola, perchè essa stuzzica la gengita, provocando così 

di reazione. 
\pestto: in Roma: Farmacia della Legazione Brittunica, rin del coro, 

480; A. Dante Via della Maddalena, & ignani, piazza San 

rlo al Corso, 488; Cirilli al Corso, 446: L. S. Desideri, piszza di Torsanguigna, 
ne 45 e S. lex: | detta della Minerva; © pricipuimente al Regno di Flo: 

i, via del Corvo 596 — in Firenze, Farmacia della Legazione Brittau 
Tornbuouis è A, Dante Ferroni, vi Cavour, 37 — Mapoli,slera Dita, v 

o, he 


AVVIS 


Uol primo del pussato genuuio la Libertà di Hoxa entrò nel avo quarto auto 
N vita. Senza chiedere altro appoggio che quelio del pubbiico, essa ha potuto 
udicursì sempro maggiormente, ed ora può ben dirsi uno dei più diffunt gior 


Negli articoli di fondo, oltre alle 
sconomiche, finanziarie è comi 
fare, ed è uso dei pochi giorn: 
costanza, sulla nssoluta necessi 


La Libertà pubblica giorualmente corrispondeate delie principali città italiane; 
una lettera quotidiana da Farigi © settimanalmente lettero da Berlino, da 
Vienna, Costantinopoli e da nindrid, 

Mell'Uitinso Corriere rinasumo ogni giorno lo notizie dei principali giornali 
francesi, inglesi, tedeschi, belgi, svizzeri © spagnuoli. 

Oltre ‘alla Cronaca cittadina pubblica articoli di varietà, scientifici , srtiatici 

letterari; ed ha pure unn specialo rasaugoa dei te.tri. 

Un servizio speriulo di talegrazziai, oltre ai D'spacci Stafcni, piucura ni lot 
tori della inportanti notizio molto prima che qualunque altro giornale, 
inoltre la Libertà pubblica ogni giorno un'apposita rubrica di notizia commerciali 
® di telegrammi speciali coi corsi dalla Borsa di Fisonze, Geu-va, Torino, Mi- 
inno e Napoli. 

Durante le sedute parlumentari, la Liferid pubblica uns secorda edizione che 
4 messa in vendita în Roma alla $ pow. 0 spedita a titti gli abbuopati di 
Provincia. Lu seconda edizione contiene un estero ed nceurato resoconto delle 
sedute della Camera 0 del Sonato, e tutte le notizio parlamentari dalla gior- 
nata. 

Mella sottimana prossima la Libertà incomincerà dal pubblicare in appendice 
an nuovo romanzo, di uno dei pià riputati terittori tedeschi contemporaaci : il 
signor Giorgio Riti. 

Questo nuovo lavoro è intitolato: 


La Via Perigliosa, 


ioni di politica generale, discute quelle 
iuli, Tratta frequentemente 1a’ quistione mil 
politici che insistono ia modu spaciale e con 
di provvedore energicamento alla difesa del 


q 
ura perversi, quali poteva darli quell'epoca 
Ferolimo . Ta Vonralione, l'amore e la vendetta. 

La via pumsanzona è donguo un romanzo di cui l'intere 
mauno che uno lo legge, ] lettori ci saranno grati d'aver acquista! 
er tata l'italia Saranno pabbliato ogni giorno due pagine ata i letori 
possano taner dietro alla narrazione con maggiore attrattiva. 

teso i grandissimo formato, ed i suoi minuti ratteri, il prezzo della 
La "% micro di quello di ‘qualanque altro giornale italiano, Ed è il seguente: 
Per nn anno . fi . . Lire 2 
Per 6 mesi : » si 
Per8 moti 1...» 6 

Il miglior ragzzo di abbuonarai è quello di diriguro lottera e vaglia postali 

» neguonto indiritzo: All'Ammimistrasione delle Libertà, Roma. 


FARINA PROFUMATA PER LAVANDA 


Superiore alle comuni farine di mandorle, nocciole, ecc, per la pulizia 
délla pelle. Facendone uso contino rendo bianca e morbida la carnagione. 
le di , 2 Cent. 70. 


Scatel 
Saica deposito iu Roma presso l'Agenzia A. Tuboga, via Cacciabove, vicolo dall 


la proprietà 


ALL'ARIA APERTA 


ODIN VIAGGIO 


Questo apparecchio chie sopprime ogni installazione, noù esigo alcun studio preliminar 
viaggiatore che nò sarà fornito, potrà riprodurre senza fatica, ne' bagagli e senza mac- | 
chiarsi lo dita, un ricordo fotografico delle sue escursioni lontane. 

cavalletto da appoggiarvisi l'intero 


ico. Nelle provincie si spedisce contro | 
| invio di L. 100 in vaglia postale oppure in biglietti della Banca Nazionale in lettera ractomandata, spese 


A. Taboga, via Cacciabore vicolo del Pozzo, 54, Roma 


{ 


Ì 
| 


IN UN SALONE 


POMMADE TANNIQU 


Va sola radicale raccomandata per ri- 
stabilire senza tinture e in poco lempa il 
colore primitivo dei capelli bianchi. iu 
6 la caduta, evita il ritorno delle 
el’icole, e tutte le altorazioni della cuto 
e lisi che essa non marcia la 
le nè altro. Kfelti incontestabili 
L.A il vascito con istrazi 
posita gencrale all'ingrosso ed al 
dotiagiio in Rowa, al Regno di Flora da 
. Compairo, via del Corso, 396, 
Sconto d'uso ai signori commi 
in gione. 
Si spedisce in provincia diotro 


Questo 

liquore 
dI 

ST più igioweo a tenico di quanti se 

mè sono sinora conosciuti. L'uso è di 

fran vantaggio Linto relio stato sano, 

elle morboso. — Presso: una bottiglia 

L. 3, bottiglia grande L, 5, 

Deposito in mesaa presso l'Agenzia 
A. Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
Porzo, 56. 

Contro vaglia postale 0 biglietti della 
Banca Nasionale si spod 
regno, speso di porto a carico del com- 


PASTICCHE 


Toniche, Stomatiche e digestive 
DI COCA 
lu atossa virtù dello Sciroppo, 
iù comode dovendone fare uno nel 
miuggi e (nori di casa. 


PREZZO è L. 8 la scutola. 
Franco di porto nel Regao L. 2 40. 
e soudita in Roma, pr 
Taboga, via Cacciabove, 
icolo del Pozzo n. 56. ù 


COLERA 


Pillole Anticoleriche del Dottore 
WORDEN di Boston. 


Questo Pillole farono riscontrate es- 
toro il solo sicuro preservativo contra 
il Golera, e come tali vennero usata co 
musemente negli spedali degli tati Uni 
d'Anierica, nei temyi in cni più inficriva 
questo morbo, 

LU ve cans'alai la sorpren- 
geato ‘ellcaia © ti yropasi introdurlo 
i Europa e dovunque la terribile pe- 
stileuza ‘utassr, E 
taro alcu 
sola es 
sultato. 

Prezzo L. 2 la scatole con igirozione. 
franco di porto Lire 2 90, 
presso l'Awen 
bove, vicolo 


sul Corso con annesse due stanze e terrazzini 


(10 pass 


da Piazza Colonna) da cedere dal 1° 


Ottobre per causa di trasferimento, detto lo- 
cale, munito di acqua e gaz, trovasi in ottimo 
stato. Prezzo discreto. Dirigersi all'Ufficio di 
pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 


Società GIO. BETT. LAVARELLO e C, 


SERVIZIO POSTALE ITALIANO 


tra GENOVA e il RIO DELLA PLATA 


toccando BARCELLONA e CADICE. 
Partenza fissa al 10 d'ogni mese 
Piroscafi 

4500 tonn. della forzà di cavalli 

4500 iù srt di cali do. 
4500 » 2500, 
3500 » » 1500. 
Purtird'il 10 Oltbre fer 


Montevideo e. Buenor-Ayre 
il grandioso piroscafo i; 


NORD-AMERICA 


Viaggio garantito in 28 giorni. 


PREZZI DI PASSAGGIO (pagamento anticipatò in ord): 
so L. 850 — 2. Classo L. GSO — 1.1 Classe L. 350 
Pane fresco e carne fresca tuitò fi viaggio 


NORD AMERICA dii 
EUROPA . . . . » 
SUD AME la 
ESPRESSO 


Rio Janeiro, 


Focmorci o passegieri dirigersi iu cnmow alla Sede dlla Società, Via i 
torio Emanuele, sott> i nuovi Portici. 


SVELA SIRNZII 


redattore dott. Abraham Roth 


Questo Giornale esce sei volto la sotlimana od è uvo dei 
del più grande formato, s 
nissime appendici. 


Lo stesso porta giornalmente lo notizie dolla Borsa di Basilea, e te- 
legraficamento gli ultimi corsi dello Borso di Londra, New-York, Parigi 
Berlino, Francoforto, Vionna, Ginevra, Zarigo, © riporta î prezzi di 
coloni, sete © dei grani. 

Por mezzo di corrispondenze private dell'intorno o dell'estoro, cono 
ancho buonissimi rapporti colla capitale del Cantone, 6 moltissimi {e- 
legrammi, siamo in grado di oNlriro ai nostri lettori lutto ciò che bavsi 
di più recento. 

Prezzo dell'abbonamento franco per tutta l'Italia, ordinato direttà- 
mento all'Amministrazione dol giornale, per tre mesi'Fr. 6, per sei 
mesi Fr. 12. 

La Grenzpost ha la più graa dillusiane fra tutti i nostri giornali, 
perciò la più addattata per le inserzioni. Il prezzo. d'inserzione per 
riga è di cent. 20, leltera o mandati franchi. 


L'Amminisirazione del giornale Sc/uveizer Grenzpost, Basilea 


x giornali 
tto con tendenze liberali © fornito di buo- 


LIBRI VENDIBILI 


presso l'Agenzia A. Taboga 
ROMA — Via Cacciabovo, Vicolo dol Pozzo, 5f — ROMA 


Fabroni Adam 
per la compilazione di 
segua 6 riconsegni 
con tavole 
iste, ed. appo 
per le slime dei 
conda edizi 


Trattato di Igiene, di lisiogno- 
mania e di abbellimento ovvero i se: 
greti della bellezza del viso e del corpo. 
— Quarta edizione migliorata ed ac 
soiula di alcuni dettati per conservarsi 
sano, e del tempo necessario per Ì 
gestione degli alihenti. — Per sol 
Lire 1. 


raciodo pra- 
tico per farji nascere, coltivarli nei vari 
periodi della loro vita, 0 fabbri 
semente; terza edizione. — L. 1 50. 
safenzi infatttbità (secondo edi- 

Po pursare le case, to 

i campo, gli orti, i giardini, 
pianto, ece., dagl'inselti più daunosi od 
incomodi, come mosche, vespe, puns- 
ruoli, zanzare, tefuni, forbicino, grill 
prillotalpe, formiche, carraghs, scar 
faggi, palci da terra, bruchi, lt 
pidocchi, cimici, pulti, ecs., ecc., pre- 
ceduti da relative ed interessanti nozioni 
di storia na'urale. Nuova edisiono colla 
aggiunta di un iratto sugli vecelli di 


a figuro 
aelti, uccelli © pini. 


nuovi melodi di agri 
” Li 


Re Filippo, /rof. Dei lotami è 
delle altre sostanze adoperato in Italia 


fitturne, con dee incisioni, l vol. in 19”, 
— Lire 1, 50. 
mMenan E. Gli Apostoli, —L. 3 50. 
Racconti storieI, Gemme di le 
ture italiano per il popolo cittadino e 
campagnuolo, compilate sulle opero di 
A. Manzoni, Silvio Pelfico, N. Tomma: 


Lo opere suddette si spedisconò 
di cont. 20, i 


Moderno Goudar, osia 
grammatica francese 24 uso defi italiani, 
compilata sulle grammaliche Grassini, 
De Toma, Lecomt e sul gran dizi 
dell'Albosti dell'Accademia di Parigi 
Seconda edizione, — L, 2, 


Guida Teorico-pratlea del 
Magnetismo Animale, pel prot. P. Zi 
mico, presidente. del’ Circolo magnetico 
apirilisico di Bologua, membro onorario 
del lotoszico nazionale d a, ect, reo 
— Prezzo L. 2. 

Zoncada. Tre raccenti ad isiri 
dei giovanetti. T' 
ritoccata dall 

so 
anti pei fauciulti. 
liorata 6 notabil- 
mente accresciuta, 1861; 1 vol. in-16°, 
DT 1 80. 
—_Suosa Fior di Memoria, 1° Grado 
aociuli Raccolta di poetie e prose, 
1 vol. in-16e. — Lo BL PA 
Jam ossia Rascontini e no- 
vellette per l'infanzia. 18 
illustrato, — L. 0 50, 


lo Domestico, d'Arii è 
4°} ne milanese com 
ue originale del prof. 

sull'ultima stampata a Napsti 

usi 1859. Quest'edizione è arricchita di 

oltre 1000 nuovi vocaboli e 1000 arti- 

mcovi raccolti e ordinati per cura 
do! prof. E. Sergent. Questo Vocabolario 

è indispensabile per chi vaglia cinorcore 

il vocabolo appropriato di moltissime 

coso usuali 6 necessarie e che furono 

ommesso negli altri vocabolari, In un 
volumo vi 51 trovano tutti gli oggetti 
domestici metodicamento ordini 

l'altro volume tutti gli oggetti d'Arli 6 

Mestiori classificati nelle vario profes- 

sioni; due grossi vol. in-16° a duo co- 

lonne. — L' 5 50. 

. Si vendono anchs separatamente 

ciascun volumo al prezzo di L. 3. 

Tntroma, Tratto di contabilità 
commerciale diviso in tro parti 

Contsbilità commerciale in partita sem 

lico © doppia, Seritara doppia sempli- 
rata col sistema degli spogli, Interossi 

e Conti correnti, © coll'aggiunta delle 

monete decimali; 1 volume in-16". — 

Lire 2. 

Nuovo Trattato di Corrispondenza 
Mercautile fatto sulle opere di corri» 
spondenze dello stesso autore, @ prece» 
duto da un Sunto Storico sulle relazioni 

1 vol, in 40°, — L, 2. 
Vita di Gesù, — L. 4 80. 
Musco di Cogn 

eloguuti volumi di pag 

strati da gran quantità 

L, 5, 50. 

Le dio repabbliche 
ambre, éenni storici doci 
mentati; 2 vo). in-32° figurato, di pa 

160 cad.— L. 1. 


)I CERCA UM 


DIRIGERSI 


PARIGI 
Boulevard Montmarire, 28, 


hy, col sali estratti dalle sorgenti. ts 
"n gusto gradevole e di un effetto certo contro gli acidi e le digestion 


| Pastiglie digestive fabbricate 
‘ono 
dilbeili. 
|| Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, alle persuno che nur 
tecarsi a Vichy. 
Per eviture le contra; i esigere su iuiti i prodotti la marea del 
Controllo dello Stato francese 


1 prodolli suddetti si trovano alla Succursale iu Genova, e in tutte le far 
‘macte d’Italia. DI 


| Specialità + 
il MEDICINALI 


Effetti 
GARANTITI 


i Non più tosse (33 anni di enccesso!) 
e es tto pani 
inventate e preparate dal prof. cav. M. DE-BERNARDINI, sono prodigioso perl 
ronta guarigione della tosse, angina, grippe, tisi di primo grado, rauce; 
2 voce velata o dobilitata'(dei cantanti ed oratori specialmente). 
.. 8 0 la scatola con istruzione firmata dall'Autoro per agire, come per 
50, in caso di falsificazione: il 
| 


Guarigione igienica © racucale degli Scoll. 


INISZIONE ALG 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA del Dott. BELENCONTRE 


Molti sono i liquidi che sifpropongono perigli scolì Venerei e d' 
altra natara. Però più o mono tutti lasciano A désidòrare, pe: 
chè sospendono e non eliminano il male. Un' iniezione, perchè 
possa chiamarsi infallibile, deve guarire ‘radicalmente seuza, lt 
sciare quel residuo di scolo, che comunémente chiamasi 

< cita. 

L'inezione Algerima, composta di ssianzo balun 
he vegotali guarisce colla massima prontezza, senza arrecare alcun. ristringi 
mento trelrafo, la Bienoraggia, la Gonorrea, la Letcorrea (Bri bianchi) non che 
tatti quegli scoli cho ron sono di natura venerea conosciuti col nome di sv 
menti. L'azione dell'iniezione Belenconre è sedativa, anifogiatica od astingn. 


Non produco alcana di quello sensazioni dolorose e caasliche, come soglono pre 


durro tutti quei liquidi composti con sostanze minerali. Adoperata negli 
vecchia data 6 nella goccetta, li fa dissiparo maravigliosamente. a 
Sarebbe superfluo qualunque encomio che si facesse dell'iniezione Beleocontre 
poichè il nome dell'autore e l'uso esteso in tatti i continenti l'hanno re £ 
ralmenio di un credito non comune. x 
Bottiglia con istruzione L. &. liane 
io Vendila_ingRoma, presso l'Agenzia A. TABOGA, Via Caccia! 
colo. dol Poxzo, Sk. n 


Tipograîia dell'OPINIONE diretta da G. Carbone. 


pel 


IL CAI 
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